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LIBANO: ARRIVA LA “GARIBALDI” 
La Brigata Bersaglieri “Garibaldi” costituirà dal 1 
maggio, per la seconda volta, la base della Italian 
Joint Task Force Lebanon, che opererà nel sud 
del Libano per garantire l’osservanza della risolu-
zione 1701 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU. 
Il Comandante della Brigata, Gen. Giuseppenico-
la Tota, sarà il Comandate della Joint Task Force 
Lebanon. Partner nella realizzazione delle varie 
attività di formazione e di coinvolgimento di 
bambini e comunità in attività formative e socio-ricreative sarà l’Eserci-
to Italiano ed in particolare proprio la gloriosa Brigata Bersaglieri 
“Garibaldi”. Il sud del Libano è stata la regione più colpita dalla guerra 
del 2006 che ha provocato lo sfollamento di circa 500mila persone e la 
distruzione di molti edifici scolastici; ciò incide negativamente sul nor-
male funzionamento del sistema scolastico ed influisce sugli alti tassi di 
abbandono e di ripetizione scolastica (28% e 43% secondo l’Unicef). 
Sarà adottata una duplice strategia: potenziare le capacità di intervento 
delle Istituzioni, rafforzando le capacità delle scuole di individuare ed 
assistere i bambini a rischio e rendere le scuole un polo di attrazione 
attraverso l’offerta di attività sportive culturali e socio-ricreative. Le 
scuole beneficiarie del progetto avranno una adeguata fornitura di scor-
te, materiali ed attrezzature necessarie per le attività scolastiche e socio-
ricreative. Il progetto partirà con un primo ciclo di attuazione per il 201-
0; la valutazione sulle ricadute del progetto sarà effettuata a distanza di 
9 mesi dal suo avvio e, se i risultati saranno quelli previsti, l’attività sarà 
estesa per ulteriori due anni. 
La Brigata Bersaglieri "Garibaldi" è una delle Grandi Unità annoverata 
fra le Forze di Proiezione. Costituita nel 1975 a Pordenone su base 8° 
Reggimento Bersaglieri, nel 1991 si trasferisce in Campania e diviene la 
prima unità composta da personale volontario. Dislocata in Campania e 
Calabria, si compone di reparto comando, due reggimenti bersaglieri, 
uno carri, uno di cavalleria, uno d'artiglieria ed uno genio.Costituita da 
reggimenti su personale in ferma prefissata, breve e servizio permanen-
te, è equipaggiata ed organizzata per essere facilmente schierata all'este-
ro: 1995 missione umanitaria in Bosnia, nell'ambito dell'operazione 
Joint Endeavour; 1997 2^ ciclo operativo in Bosnia nell'operazione 
Constant Guard; 1999 Macedonia nell'ambito dell'Operazione Joint 
Guarantor poi nella regione serba del Kosovo nell'ambito dell'Opera-
zione Joint Guardian; 2000 2^ ciclo operativo nella regione serba del 
Kosovo nell'operazione Joint Guardian; 2001 il 3^ ciclo operativo nella 
regione serba del Kosovo; 2003 è la prima Brigata italiana chiamata a 
condurre l'operazione Antica Babilonia in Iraq; 2004-05 Operazione 
Antica Babilonia 6; ha assunto la responsabilità del Contingente Italiano 
in Libano inserita nell'operazione Leonte. 
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MODENA 
Gli allievi del 171° Corso Fede, 
sono tornati all’Accademia Mili-
tare di Modena, insieme ai fami-
liari, ai comandanti e agli inse-
gnanti di allora, per festeggiare 
il ventennale del Corso. Dopo la 
visita all’istituto, gli “Anziani” 
del 171° si sono schierati nel 
Cortile d’Onore, luogo che ha 
segnato e segna tuttora i mo-
menti più significativi del bien-
nio accademico, di fronte ai gio-
vani Allievi “gemelli” del 191° 
Corso. La commovente cerimo-
nia militare si è conclusa con la 
deposizione di una corona d’al-
loro al Sacrario e con gli onori 
alla Bandiera dell’Istituto. 
 

SVIZZERA 
L'assemblea generale dell'UBS 
(Union de Banques Suisses) riu-
nita a Basilea ha rifiutato di ac-
cogliere la proposta del consi-
glio d'amministrazione di libera-
re dalle loro responsabilità i top 
manager dell'istituto per l'eserci-
zio 2007, che dovranno forse un 
giorno comparire davanti ad un 
tribunale. A votare contro il di-
scarico sembra che siano stati 
molti piccoli azionisti, diverse 
casse pensioni ed alcuni investi-
tori esteri. 
Kaspar Villiger è stato riconfer-
mato alla presidenza con il 96% 
dei voti ma la politica dei bonus 
versati ai dirigenti è stata appro-
vata con solo il 54,7%. 


